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LEGA PRO GIRONE A 7a GIORNATA LEGA PRO GIRONE B 7a GIORNATA

FERALPI SALÒ 0

COMO 2

Al Como il derby dei laghi 
C’è il sigillo di Cristiani 
Feralpi Salò, filotto finito
MARCATORI Ganz al 39’ p.t.; Cristiani al
45’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Branduani 6;
Carboni 5,5 (dal 7’ s.t. Zerbo 5,5), Ranel-
lucci 5,5, Leonarduzzi 5,5, Belfasti 6;
Bracaletti 5 (dal 35’ s.t. Di Benedetto
s.v.), Pinardi 6, Cavion 6 (dal 28’ s.t. Citta-
dino s.v.); Juan Antonio 5,5, Abbruscato
5, Broli 6. (Proietti Gaffi, Savi, Codromaz,
Romero). All. Scienza 5.
COMO (3-5-2) Crispino 6; Lebran 6,5,
Giosa 7, Marchi 6; Rolando 6 (dal 10’ s.t.
Rinaldi 6), Cristofari 7 (dal 26’ s.t. Fietta
s.v.), Ardito 6,5, Cristiani 7, Casoli 6,5;
De Sousa 6,5, Ganz 6,5 (dal 22’ s.t. Le No-
ci 6,5). (Falcone, Curti, Comentale, De-
fendi). All. Colella 6,5
ARBITRO Piccinini di Forlì 6.
NOTE spettatori 550 circa; paganti, ab-
bonati e incasso non comunicati. Ammo-
niti Casoli, Rinaldi e Cavion. Angoli 2-6.

SALÒ (Bs) Il Como si aggiudica il derby
dei laghi, espugnando lo stadio Turina,
dove la Feralpi Salò aveva conquistato 3
vittorie su 3. Gara equilibrata nel primo
tempo, con Juan Antonio che ha la palla-
gol per sbloccare da buona posizione (ti-
ro respinto dal portiere Crispino) e con i
lariani che passano in vantaggio con
Ganz, abile a smarcarsi in area e a sfrut-
tare un pallone vagante: per il figlio d’arte
è il primo gol tra i professionisti dopo le
44 reti segnate nella Primavera del Milan.
Nella ripresa la Feralpi Salò non riesce a
cambiare ritmo e subisce le azioni del
Como che, dopo aver sfiorato il raddop-
pio ancora con Ganz, lo trova allo scade-
re al termine di un pregevole scambio tra
De Sousa, Le Noci e Cristiani, che solo
davanti al portiere insacca agevolmente.

Giulio Tosini

PORDENONE 1

CREMONESE 0

Pordenone, prima vittoria
Maccan al 94’: Foschi ok 
Cremonese che sfortuna
MARCATORE Maccan al 49’ s.t.
PORDENONE (4-3-1-2) Bazzichetto
7,5; Capogrosso 6, Fissore 6, Ghinassi 6,
Pramparo 5; Bacher 6, Mattielig 7, Burat-
to 5 (dal 17’ s.t. Migliorini 5,5); Paladin 6,5;
Zubin 6 (dal 32’ s.t. Conti 6), Barbuti 5,5
(dal 26’ s.t. Maccan 7,5). (Maniero, Pos-
senti, Uliano, Simoncelli). All. Foschi 6,5.
CREMONESE (4-3-3) Venturi 6; Gamba-
retti 6 (dal 38’ s.t. Di Francesco s.v.),
Giorgi 5,5, Bassoli 6, Favalli 6; A. Marchi
6, Lombardo 6, Palermo 6,5 (dal 45’ s.t.
Moroni s.v.); Manaj 6,5, Brighenti 5,5, Ki-
rilov 6 (dal 25’ s.t. Marongiu 6). (Galli, Zie-
leniecki, Tripsa, Messetti). All. Montorfa-
no 6,5.
ARBITRO Colosimo di Torino 6.
NOTE paganti 300 circa, abbonati 100,
incasso di quasi 3.100 euro. Espulso
Pramparo al 35’ s.t.; ammoniti Mattielig,
Gambaretti e Capogrosso. Angoli 3-11.

PORDENONE Carpe diem, doppio e por-
denonese. Bazzichetto saracinesca al-
l’esordio in Lega Pro: al 19’ del primo tem-
po due volte su Palermo, nel secondo
tempo al 30’ su Manaj e al 46’ su Marchi.
Maccan, l’uomo promozione, entra a me-
tà ripresa e, sul filo di lana, capitalizza i
miracoli del compagno piazzando la zam-
pata - anzi, la testata su assist di Bacher
al 49’ - vincente: prima vittoria stagiona-
le. Il resto lo fa il neo tecnico Foschi: spi-
rito cambiato e cambi azzeccati. Rimasti
in dieci per 10’, i neroverdi ci credono co-
munque ma la Cremonese avrebbe meri-
tato almeno il pari: al 12’ del secondo
tempo la punizione di Manaj si stampa
sulla traversa. Paladin e Buratto tra gli
osservati di Bertotto, c.t. dell’Italia Lega
Pro, presente in tribuna.

Alberto Francescut

TERAMO 0

L’AQUILA 1

Zavettieri, subito vittoria
Sandomenico è ancora
la bestia nera del Teramo
MARCATORE Sandomenico al 33’ s.t. 
TERAMO (4-4-2) Tonti 6; Scipioni 6,
Diakite 6,5, Speranza 6, Perrotta 5; Fiore
6 (dal 38’ p.t. Petrella 5,5), Lulli 6 (dal 29’
s.t. D’Egidio s.v.), Cenciarelli 6, Di Paolan-
tonio 6,5; Lapadula 6, Buonaiuto 5,5 (dal
38’ s.t. Caidi s.v.). (Serraiocco, Masullo,
Amadio, Pigini). All. Vivarini 5,5. 
L’AQUILA (4-3-3) Zandrini 6; Scrugli 6
(dal 30’ s.t. Di Mercurio s.v.), Maccarrone
6, Zaffagnini 6, Pedrelli 6; Mancini 5, Co-
rapi 6 (dal 21’ s.t. Zappacosta 6), Del Pin-
to 6,5; Pacilli 6, Perna 5,5, Sandomenico
7 (dal 34’ s.t. Ceccarelli s.v.). (Cacchioli,
Rea, De Francesco, Balsas). All. Zavet-
tieri 6,5. 
ARBITRO Giovani di Grosseto 6.
NOTE paganti 2.886, abbonati 342, in-
casso non comunicato. Espulso Mancini
al 14’ s.t.; ammoniti Mancini, Lulli, Del Pin-
to e Zandrini. Angoli 2-5. 

TERAMO Si interrompe dopo quattro
vittorie consecutive la striscia positiva
del Teramo, che oltre al derby contro
L’Aquila perde anche il primato in classi-
fica. I rossoblù, in dieci nell’ultima mez-
z’ora per l’espulsione di Mancini (doppia
ammonizione), conquistano il primo suc-
cesso in campionato e bagnano con i tre
punti il debutto in panchina di Nunzio Za-
vettieri. Derby interpretato meglio dal-
l’Aquila, abile a capitalizzare con Sando-
menico (terzo gol di fila al Teramo) una
ripartenza al 33’ della ripresa. In casa
biancorossa si sono fatte sentire le as-
senze in attacco di Bucchi e Donnarum-
ma e le precarie condizioni fisiche di vari
elementi. Grave infortunio per l’esterno
Fiore, sostituito nel primo tempo: per lui
c’è una lesione al tendine d’achille.

Gaetano Lombardino

LUCCHESE 0

CARRARESE 1

Il derby va alla Carrarese
E’ vittoria dopo 6 pareggi
Lucchese, una palla gol
MARCATORE Merini al 36’ s.t.
LUCCHESE (4-3-1-2) Casapieri 6,5; Cal-
cagni 6, Espeche 5,5, Calistri 6, Dejori 6
(dal 40’ s.t. Benedetti s.v.); Boilini 5,5, Lo
Sicco 5,5, Nolè 5,5; Santini 5,5 (dal 33’ s.t.
Risaliti s.v.); Ferrante 6, Biasci 6 (dal 23’
s.t. Ferretti 5). (Borra, Vosnakidis, Dege-
ri, Chianese). All. Pagliuca 6.
CARRARESE (4-3-1-2) Calderoni 6,5;
Berra 6,5, Sbraga 6, Teso 6, Lancini 6,5;
Brondi 6,5 Castagnetti 7, Gnahoré 6,5
(dal 27’ s.t. Gherardi s.v.); Belcastro 6
(dal 31’ s.t. Gorzegno 6); Cellini 5,5 (dal 35’
s.t. Di Nardo s.v.), Merini 6,5. (Zanotti,
Benassi, Beltrame, Ademi). All. Remondi-
na 7.
ARBITRO Amoroso di Paola 6.
NOTE paganti 1.518, abbonati 508, incas-
so non comunicato. Ammoniti Calcagni,
Belcastro, Castagnetti, Ferrante e Gor-
zegno. Angoli 9-4.

LUCCA Al settimo tentativo la Carrarese
riesce a conquistare la prima vittoria in
campionato (in precedenza solo pareggi,
è l’unica imbattuta del girone) e lo fa con
un gol del bomber Merini, che nel finale
del derby affossa una Lucchese genero-
sa, ma poco incisiva. Partita combattuta,
non bella e con poche emozioni nella pri-
ma frazione. La ripresa si apre con una
grande opportunità per la Carrarese che
al 4’ ha un rigore per atterramento di Cel-
lini, che però si fa ipnotizzare dall’ex Ca-
sapieri. La Lucchese a sua volta potreb-
bero passare con Santini il cui tiro ravvi-
cinato in piena area è respinto con i piedi
da Calderoni. Al 36’ il gol: lancio di Gorze-
gno per Merini che brucia tutti sul tempo,
si allunga e tocca sporco il pallone quel
tanto che basta per infilare.

Duccio Casini

REAL VICENZA 2

VENEZIA 0

Bruno e Piccinni portano 
in alto il Real Vicenza 
Venezia mai pericoloso
MARCATORI Bruno su rigore al 46’ p.t.;
Piccinni al 27’ s.t.
REAL VICENZA (3-5-2) Tomei 6; Carlini
7, Polverini 6,5, Piccinni 7; Lavagnoli 6,
Dalla Bona 6,5 (dal 7’ s.t. Malagò 6), Pa-
van 6,5, Cristini 6,5, Vannucci 6,5 (dal 36’
s.t. Chiarello 6); Bruno 6,5, Ungaro 6 (dal
16’ s.t. Galuppini 6,5). (Ziglioli, Calcagnot-
to, Solini, Odogwu). All. Marcolini 6,5.
VENEZIA (4-3-3) Zima 5,5; Sales 5,5, Le-
gati 5,5, Marino 6, Ghosheh 6,5 (dal 27’
s.t. Panzeri 5,5); Carcuro 5,5, Esposito
5,5, Zaccagni 5,5; Bellazzini 5,5, Magna-
ghi 5,5, Raimondi 6 (dal 37’ s.t. Siega 6).
(Fortunato, Cernuto, Scialpi, Franchini,
Varano). All. Dal Canto 5,5.
ARBITRO Lanza di Nichelino 5,5.
NOTE paganti 104, abbonati 20, incasso
di 1.269 euro. Espulso Zaccagni al 45’
p.t.; ammoniti Piccinni e Bellazzini. Angoli
4-5.

VICENZA Un gol per tempo e il Real Vi-
cenza vola. La squadra di Marcolini si ag-
giudica il derby, mantiene inviolato il
Menti e si ritrova al secondo posto con il
Como a -2 dalla capolista Bassano, ma il
tecnico non si sbilancia: «L’obiettivo è
quello di godersi ogni vittoria, a restando
umili». Ad aprire le marcature è Bruno,
che viene atterrato in area da Zaccagni
(espulso) e trasforma il rigore concesso
sul gong: è la quarta rete dell’esperto
bomber napoletano. L’inferiorità numeri-
ca complica la gara del Venezia che, do-
po un avvio positivo, non riesce mai ad
impegnare seriamente Tomei. A chiudere
i giochi è Piccinni, al 27’ della ripresa, con
una torsione in area su cross di Galuppini
dalla destra. E nel finale il Real Vicenza
sfiora anche il tris con Malagò.

Marta Benedetti

ALESSANDRIA 2

SUDTIROL 2

Alessandria, un altro pari 
Ma in 10 e in emergenza 
sfiora il colpo col Sudtirol
MARCATORI Lendric (S) al 3’, Marconi
(A) al 17’ p.t.; Mezavilla (A) al 13’, Fink (S) al
20’ s.t.
ALESSANDRIA (4-3-1-2) Nordi 6,5;
Pappaianni 6 (dal 9’ s.t. Nicolao 6), Sosa
5, Sirri 6, Sabato 6; Mezavilla 7, Obodo
6, Vitofrancesco 6; Taddei 6 (dal 29’ s.t.
Mora 6); Guazzo 6 (dal 21’ s.t. Cavalli 6),
Marconi 6,5. (Poluzzi, Scotto, Rantier,
Zemide). All. D’Angelo 6.
SUDTIROL (4-3-3) Melgrati 6; Mladen 6,
Tagliani 6, Kiem 6, Martin 6; Fink 6,5 (dal
39’ s.t. Chinellato s.v.), Tait 6, Branca 6,5;
Marras 6 (dal 34’ s.t. Cia s.v.), Lendric 6,5
(dal 27’ s.t. Campo 6), Fischnaller 6. (Mio-
ri, Ientile, Furlan, Mazzitelli). All. Rastelli
6,5.
ARBITRO Di Ruberto di Nocera Inf. 5.
NOTE paganti 1.065, abbonati 761, incas-
so non comunicato. Espulso Sosa al 22’
s.t.; ammoniti Guazzo, Mora, Tait, Mladen
e Branca. Angoli 3-3.

ALESSANDRIA Terzo pari consecutivo
interno per l’Alessandria, che anche con-
tro il Sudtirol non riesce a raggiungere la
vittoria. Privo in extremis di Terigi e Spi-
ghi, D’Angelo abbozza una difesa d’emer-
genza e la squadra ne risente subito. Un
errore difensivo al 3’ permette agli ospiti
di passare in vantaggio con Lendric. Ci
pensa Marconi a pareggiare al 17’. Al 38’
atterramento di Taddei in area, ma il rigo-
re di Guazzo viene respinto da Melgrati.
Nella ripresa l’Alessandria si porta in
vantaggio con Mezavilla. Poi gli ospiti tro-
vano il 2-2 con una punizione di Fink al
20’. Al 22’ viene espulso Sosa per un toc-
co di mano da ultimo uomo, ma gli ospiti
non ne approfittano. Anzi, sono ancora i
grigi a colpire il palo con Marconi al 27’.

Nicola Pilotti

il tema del giorno

E Macalli restò solo
Ma con i soldi e la tv
si garantisce il futuro
La scorsa settimana la Lega 
Pro ha ufficializzato il 
divorzio dal d.g. Ghirelli e dal 
segretario Capograssi. Non 
c’era più unità d’intenti, ma 
dalla scorsa estate i rapporti 
tra Macalli e Ghirelli erano 
tesi. Si volta pagina. Anzi, si 
torna all’antico, visto che la 
figura del d.g. non era mai 
stata contemplata da questa 
Lega prima del manager 
umbro. Il Direttivo sostituirà 
soltanto Capograssi, forse 

IL DERBY VETTORI NEL RECUPERO FIRMA IL PARI

Pisa, un altro flop
Il Pontedera è tabù
Polemica di Braglia

PISA-PONTEDERA 1-1

MARCATORI Arma (Pi) al 26’, Vettori
(Po) al 47’ s.t.
PISA (3-4-3) Pelagotti 6; Rozzio 6 (dal
35’ p.t. Lisuzzo 6,5), Paci 6, Sini 5,5;
Pellegrini 6, Morrone 6,5, Misuraca
5,5, Dicuonzo 6; Giovinco 5 (dal 24’ s.t.
Frediani 6,5), Arma 7 (dal 31’ s.t. Stan-
co 6), Napoli 6. (Moschin, Finocchio,
Mandorlini, Gyasi). All. Braglia 6.
PONTEDERA (3-5-2) Ricci 7; Madrigali
6,5, Vettori 6,5, Gasbarro 6 (dal 31’ s.t.
Paparusso 6); Luperini 6, Bartolomei
6,5, Caponi 6, Della Latta 5,5 (dal 16’
s.t. Redolfi 5,5), Galli 6; Grassi 6,5, Ce-
saretti 5 (22’ s.t. Disanto 5,5). (Cardel-
li, Favilli, Gori, Polvani). All. Indiani 6.
ARBITRO Serra di Torino 5,5.
NOTE paganti 4.480, abbonati 2.852,
incasso di 66.764 euro. Ammoniti Pa-
ci, Napoli, Madrigali e Paparusso. An-
goli 6-2.

ALESSIO CARLI
PISA

La bestia nera del Pisa
ancora una volta morde al tra-
monto. Il Pontedera pareggia

il derby pisano colpendo oltre
il 90’ come accadde un anno fa
quando vinse all’Arena Gari-
baldi e poi al ritorno nel pa-
reggio in casa. I locali schiu-
mano rabbia dopo aver domi-
nato il secondo tempo e visto
sfumare nel recupero il ritor-
no in vetta. Piero Braglia ci va
giù duro con la Lega e l’arbi-
tro: «E’ l’ora di farla finita. Se
gli piace il Pisa in Lega Pro ce
lo devono dire. L’arbitro ha in-
dispettito tutti con le sue deci-
sioni, a partire dal rigore ne-
gato a Napoli».

Noia L’episodio incriminato
al 3’ della ripresa, quando l’at-
taccante va giù su uscita di
Ricci venendo ammonito per
simulazione. Senza lo squali-
ficato Iori, Braglia aveva deci-
so di passare al 3-4-3, che nel
primo tempo non è stato me-
tabolizzato: la palla scorreva
lenta e l’unico sussulto è stato
il palo di Arma (23’). Il Ponte-

IL POSTICIPO

Stasera si chiude
Il Pavia è in casa
con l’AlbinoLeffe

Il programma della 
settimana giornata si completa 
stasera con la sfida tutta 
lombarda tra il Pavia e 
l’AlbinoLeffe, che in panchina 
ha l’ex Alessio Pala, che è privo 
dello squalificato Taugourdeau 
ma dopo cinque settimane 
ritrova Pesenti (almeno per la 
panchina). Maspero invece è 
reduce dal crollo di Novara e 
torna in campo dopo 10 giorni 
di attesa: in caso di vittoria il 
Pavia può tornare secondo 
con Como e Real Vicenza.
Così in campo questa sera 
(inizio alle ore 20.45): 
PAVIA (3-4-1-2) Facchin; 
Abbate, Biasi, Sabato; Cardin, 
Carotti, Carraro, Sereni; 
Cesarini; Soncin, Ferretti. 
(Volturo, Sorbo, Romanini, 
Cogliati, Rosso, Corvesi, 
Falconieri). All. Maspero.
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Offredi; 
Salvi, Ondei, Moi, Allievi; Calì, 
Gazo, Maietti; Corradi; Aurelio, 
Momenté. (Amadori, Ambra, 
Barzaghi, Nichetti, Geroni, 
Vorobjovs, Pesenti.) All. Pala.
ARBITRO Baldicchi di Città di 
Castello (Rizzato-Rossini).

Mario Macalli, 77 anni ANSA


